
 Ministero della Salute 
Regione Marche: audit di settore relativo alla “Piani nazionali di controllo delle salmonellosi nel settore avicolo” (19 dicembre 2017 ) 
 
L’obiettivo dell’audit è stato quello di verificare l’efficace applicazione delle misure di controllo, sorveglianza ed eradicazione attraverso il piano nazionale di controllo Salmonellosi nei territori di competenza della Regione Marche, mediante l’esame delle disposizioni previste, la verifica del flusso delle comunicazioni, della coerenza delle attività svolte e dei risultati ottenuti con le disposizioni previste, la verifica dell’attuazione efficace delle disposizioni previste e della loro adeguatezza al raggiungimento agli obiettivi prefissati. 
In tale contesto è stata verificata la conformità alla normativa e alle disposizioni ministeriali di riferimento per il settore (Direttiva CE 2003/99, Regolamento CE 2160/2003, Regolamento CE 1177/2006, Regolamento (UE) n.1190/2012, Regolamento (CE) n.200/2010, Regolamento (UE) n. 517/2011, Regolamento (CE) n. 213/2009, Regolamento (CE) 882/2004, Legge 218 del 02/06/1988, Nota n.0009140-06/04/2017-DGSAF-MDS-P).  
L’audit ha interessato la PF Veterinaria e Sicurezza Alimentare (ACR), l’ASUR -Ancona Area vasta 2 e l’Osservatorio epidemiologico delle Marche. 
In generale sia a livello regionale che nell’azienda sanitaria unica regionale viene effettuata una buona attività di sorveglianza delle salmonellosi zoonotiche attraverso un adeguato controllo ufficiale comprensivo sia dei campionamenti ufficiali, della supervisione dell’autocontrollo, sia della gestione delle positività a salmonelle rilevanti per la salute pubblica. 
La Regione ha dimostrato di attuare il coordinamento delle Aree Vaste dell’ASUR attraverso la diffusione delle comunicazioni ufficiali, la pianificazione regionale delle attività di controllo ufficiale, la verifica dell’attività svolta sia mediante la misurazione tramite indicatori, sia con attività di audit sul posto.  
L’ASUR -AV2 ha messo in atto una organizzazione dei controlli ufficiali mirata al raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano nazionale di controllo Salmonellosi, sebbene le procedure documentate di dettaglio, a supporto di tale organizzazione, verranno implementate dal 2018, inoltre 
non vi è stato il riscontro della presenza di una figura di coordinamento del personale deputato al controllo ufficiale. 
La programmazione dei controlli viene esplicitata in maniera chiara e trasparente e i controlli ufficiali previsti dal piano nazionale vengono rispettati. 



I flussi informativi sono seguiti dall’ osservatorio epidemiologico Regionale veterinario in maniera 
efficace e anche il sistema informativo regionale, accessibile dal portale internet, risulta essere uno strumento gestionale efficace. 


